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ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise
gno di legge, che trae origine da uri provve
dimento d'iniziativa del Governo e dalla pro
posta di legge Giorno ed altri, presentati en
trambi nell'altro ramo del Parlamento, che 
li ha unificati, e profondamente innovati e 
modificati, mira ad attuare una disciplina 
organica ai problemi riguardanti ila riforma 
della pubblica Amministrazione, da ristrut
turare e da riconsiderare, alla luce dei mo
tivi ispiratori della legge n. 249 del 1968 e 
valutando nel contempo l'esigenza del rias
setto delle carriere e degli stipendi ai dipen
denti dello Stato. Molte censure sono state 
da più parti rivolte — e non del tutto in
fondatamente — alle forze politiche del Pae
se — a quelle di maggioranza ed a quelle 
di opposizione —, poiché entrambe han
no spesso ceduto a visioni settoriali e 
corporative, nonché per il presunto, ecces
sivo ritardo con cui il problema, pur pro
grammaticamente indicato e sostenuto nelle 
dichiarazioni politiche come preliminare ad 
ogni seria ristrutturazione e prioritario per 
qualsiasi innovazione, è stato legislativamen
te proposto. 

A prescindere dalla circostanza che la com
plessità sociale, amministrativa ed istituzio
nale del problema — non superabile soltan
to attraverso speculazioni giuridico-costitu-
zionali, né esclusivamente con pragmatisti
che asserzioni, né con contrapposizioni ma
nichee — ha ingenerato ed ingenera molte
plici difficoltà — evidenziate anche dalla 
moltitudine di emendamenti e di proposte o 
disegni di legge in materia (circa 1.100 pro
getti presentati soltanto nella decorsa legi
slatura) —, il lamentato ritardo ha un posi
tivo aspetto, quando si consideri che la so
luzione integrale del problema viene legisla
tivamente attuata nello stesso momento in 
cui nascono le Regioni: il che significa rifor
ma dello Stato nelle sue strutture locali e 
centrali, riabilitazione del ruolo delle comu
nità periferiche, osmosi tra centro e perife
ria, responsabilizzazione di ciascun dipenden
te, qualificazione coscienziosa di questa schie
ra di servitori della comunità, per il cui re
clutamento, vietandosi assunzioni straordina
rie o di compiacenza — come il disegno di 

legge dispone —, bisognerebbe valutare l'op
portunità della conferma o meno delle per
centuali obbligatorie riservate ad alcune ca
tegorie, che, gonfiando a dismisura gli orga
nici — specie in alcune carriere —, non 
qualificano la pubblica Amministrazione, 
sollecitano la corsa al reperimento di rico
noscimenti, creano giustificato malcontento 
nelle leve giovanili le quali vedono differir
si, se non addirittura sbiadirsi le probabili
tà di sistemazione. 

Ora se è doveroso ohe la comunità nazio
nale si faccia carico di sovvenire alle esi
genze degli infelici propri componenti, a tale 
esigenza dovrebbe farsi fronte con sistemi 
diversi: come una più seria disciplina esi
ge certamente il problema delle aspettati
ve, spesso divenute, per compiacenze e per 
lassismo, il grimaldello più potente per il 
dissolvimento della pubblica Amministra
zione. 

L'intervento sempre più determinante del
lo Stato nella vita economica, una volta de
manio esclusivo della privata iniziativa; la 
esigenza di adeguare la pubblica Amministra
zione allo sviluppo tecnologico; la necessità 
di personale altamente qualificato — circo
stanze queste che stanno alla base del suc
cesso di alcuni Enti a partecipazione stata
le — impongono, pertanto, l'auspicata, qua
lificata ristrutturazione prevista e regolata 
dal disegno di legge in esame, allo scopo di 
realizzare una migliore selezione e qualifica
zione del personale ed una sua effettiva re
sponsabilizzazione. 

A questo livello ed in questo senso vanno 
considerate le affermazioni fatte di recente 
da un nostro illustre collega sul punto che 
« non essendo l'Amministrazione fenomeno 
esclusivamente giuridico, ma molto più com
plesso, trovandosi il funzionario di fronte ad 
una molteplicità di problemi sociologici, po
litici, economici, psicologici, tecnici ed or
ganizzativi », si rende indispensabile per i 
funzionari non fermarsi, nella valutazione 
dei titoli e dei criteri, alla sola preparazio
ne giuridica, sibbene allargare lo sguardo ad 
altri aspetti culturali. 

E, contemporaneamente, è indispensabile, 
ai fini dell'accrescimento dell'efficienza e del
la riduzione nella pubblica spesa, utilizzare 
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quei moderni metodi di lavoro in atto nelle 
industrie e nel parastato e che tanto suc
cesso riscuotono, ed ai quali si riferiva il 
professor Sergio Cotta in un suo recente 
studio, quando affermava l'imprescindibile 
esigenza di una burocrazia abituata « al cal
colo, alla previsione scientifica, alla raziona
lizzazione dei rapporti secondo metodi sem
pre più complessi e modelli sempre più ma
tematici ». 

Onorevoli senatori, la legge n. 249 del 1968, 
approvata al termine della decorsa legisla
tura, avente carattere in parte di delega al 
Governo per ulteriori specifiche discipline 
ed in altra parte di normativa immediata
mente operante, costituì e rappresentò la 
conclusione di un lungo cammino legislati
vo, iniziatosi nel 1956-57, nel contempo con
cedendo (cfr. articoli 1 e 3) deleghe notevol
mente ampie all'Esecutivo per un riordino 
amministrativo, che nascesse anche dal con
fronto e dalla contrattazione con le forze 
sindacali, con l'obiettivo della semplificazio
ne dei rapporti tra lo Stato ed il cittadino, 
nonché con l'intendimento di restituire la 
burocrazia allo svolgimento dell'attività am
ministrativa. Si trattava, quindi, di una leg
ge intimamente coerente, volta a riordinare, 
secondo le moderne tecniche aziendali di la
voro, gli stessi sistemi produttivistici nell'in
tento di una maggiore efficienza e funziona
lità. A questo obiettivo si ricollegavano la 
soppressione di alcuni uffici non funzionali; 
la ristrutturazione dei controlli, l'aumento 
del carico di responsabilità degli Uffici perife
rici; i decentramenti esecutivi, nonché il ca
rattere di definitività dei provvedimenti di 
primo grado, allo scopo di sanare i vizi di 
regolarità degli atti del cittadino, rivolti alla 
pubblica Amministrazione e per favorire la 
sanatoria dei provvedimenti viziati da in
competenza. 

Siffatta disciplina, ispirata al criterio del
l'efficientismo, non esauriva di certo il pro
blema dei rapporti tra lo Stato ed il citta
dino — pur dando a questi una direttiva ed 
una ispirazione —; e non l'esauriva sia per 
il suo carattere di generalità, sia per la man
cata presa in considerazione delle Regioni a 
statuto ordinario: con il che si preordinava 
un decentramento burocratico e non politi-
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co-amministrativo, così confermando la vali
dità del dilemma indicatoci dall'esperienza 
su tante riforme: cioè, che i decentramenti 
burocratici, se sono tali, non sono compiu
tamente democratici, mentre se sono demo
cratici, non sono decentramenti! 

A questi difetti ha ovviato, come la lettura 
attenta del disegno di legge confermerà, il 
testo approvato nell'altro ramo del Parla
mento, cui necessiterebbero, a mio personale 
e sommesso avviso, alcuni miglioramenti, 
ove il tempo lo consentisse! 

Abbiamo detto poc'anzi che la legge n. 249 
del 1958, oltre che al riordino amministrati
vo mirava a quello burocratico ed al riasset
to di carriere e retribuzioni: fine cui ha rispo
sto con sufficiente, se non ottima normativa. 
E siffatto giudizio vale sia per il primo 
gruppo di articoli (7, 8, 12 e 27), concernenti 
i Consigli di amministrazione e la riforma dei 
concorsi, unificati per carriere corrisponden
ti di più amministrazioni e integrati con ap
positi corsi formativi, che per il secondo 
gruppo (articoli 10, 11, 25 e 26) il quale di
sciplinava l'organizzazione del personale, sta
bilendo le qualifiche funzionali, riducendo il 
numero delle esistenti qualifiche, e favorendo 
la mobilità dei dipendenti. 

Un terzo lotto di articoli (11, 13 a 24, 29, 
43) riguardava il trattamento economico 
per il personale in pensione ed in ser
vizio, stabilendo una vera e propria car
riera economica a se stante e creando 
un unico mansionario a fini retributivi, 
idoneo a servire di base per la deter
minazione di una scala retributiva, che 
desse uguale trattamento a « parità od equi
valenza di mansioni », quando le qualifiche 
fossero state valutate secondo « le rispettive 
attribuzioni e responsabilità ». Vi era, altre
sì, una serie di utili innovazioni in direzio
ne dell'unificazione delle voci retributive e 
del loro conglobamento ai fini pensionistici. 

L'ultimo gruppo di norme — quelle com
prese tra gli articoli 45 e 50 — si interessa
va alle libertà sindacali dei dipendenti, con
tribuendo all'assimilazione tra dipendenti 
statali e privati e orientando il passaggio 
dei rapporti del pubblico impiego a criteri 
propri della disciplina comune dei rapporti 
di lavoro. 
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Onorevoli Senatori, la mancata attuazio
ne della delega entro i termini disposti dagli 
articoli, concernenti il riordino amministra
tivo, spinse il Governo a presentare il dise
gno di legge n. 808, (Atti della Camera dei 
deputati), che, unitamente alla proposta 
2188 di parte liberale, formò oggetto di lun
ghe discussioni da parte della I Commissio
ne affari costituzionali della Camera, anche 
perchè il Ministro per la riforma burocra
tica ebbe a sottoporre alla suddetta Com
missione il 9 dicembre 1969 una serie di ul
teriori emendamenti, innovatori in altre di
rezioni della legge n. 249, riferentisi a: 

a) l'adeguamento dei termini di validità 
della delega concessa con la legge n. 249 
in misure varie a seconda delle necessità 
connesse alla elaborazione dei provvedimen
ti delegati, considerato che nessun provve
dimento è stato finora emanato; 

b) modifiche di alcune decorrenze, anche 
in relazione ad accordi raggiunti tra il Go
verno e le organizzazioni sindacali; 

e) l'aumento degli oneri finanziari e co
pertura degli stessi; 

d) l'aumento da tre a quattro del nu
mero dei rappresentanti del personale in 
seno ai Consigli di amministrazione; 

e) il riordinamento delle Amministra
zioni centrali in concomitanza con l'attua
zione dell'ordinamento regionale; 

/) il riassetto delle carriere e del tratta
mento economico con radicali ristruttura
zioni dei ruoli organici; 

g) nuove norme per il decentramento 
delle funzioni e l'attribuzioni di poteri ali 
personale direttivo; 

h) trattamento economico del direttore 
generale e delle altre qualifiche del personale 
direttivo; 

o) l'equiparazione del trattamento econo
mico del consigliere di Cassazione a quello 
del direttore generale; conferma dei rappor
ti retributivi interni alla categoria dei ma
gistrati contenuti nella legge 24 maggio 1951 
m. 392; automatica estensione ai magistrati 
delle variazioni future al trattamento econo
mico del direttore generale; 

/) la norma programmatica per il rias
setto retributivo degli ufficiali delle forze ar
mate, stabilendo fin d'ora la decorrenza e 
l'equiparazione del generale di divisione al 
direttore generale, 

Su questa normativa operò a lungo la Com
missione che, anche con successivi emenda
menti migliorativi, chiarificatori, estensivi 
presentati dall'onorevole ministro Gaspari, 
elaborò un nuovo e più completo testo di 
ben 19 articoli (di contro ai 4 dell'originario 
disegno governativo ed ai tre della proposta 
Giorno), tale da offrire: 

— con l'articolo 1 termini più precisi 
e princìpi più rigorosi ai numericamente ri
dotti uffici centrali, decentrando nel contem
po alle regioni poteri e funzioni com contem
poraneità ed integralità; 

— con l'articolo 2, richiamandosi il coor
dinamento con le regioni, l'indicazione dei 
princìpi di snellimento e miglioramento che 
devono contrassegnare l'attività della pub
blica Amministrazione, non solo concedendo 
poteri deliberativi agli organi periferici, ma 
anche limitando tale normativa agli uffici 
che non dovranno trasferirsi alle Regioni, 
onde non incidere nell'autonomia di questi 
organismi; 

— con l'articolo 3 la fissazione del cri
terio della contemporaneità e contestualità 
tra emanazione dei provvedimenti di trasfe
rimento delle funzioni e la revisione dei 
servizi centrali ed il riordino degli uffici 
periferici; 

— con l'articolo 4 le norme per una 
nuova disciplina dell'atto amministrativo, 
nonché per la semplificazione delle procedu
re e per la redazione di testi unici ned vari 
settori della pubblica Amministrazione, così 
fornendo al cittadino una visione semplifi
cata e comprensibile delle varie discipline 
esistenti; 

— con l'articolo 5 l'aumento della rap
presentanza dei dipendenti nei vari Consigli 
di Amministrazione; 

— con l'articolo 6 modifiche formali e 
di data; 

— con l'articolo 7 innovazioni notevoli, 
conferendo un ritmo diverso alilo sviluppo 
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delle carriere, stimolando l'accesso alle qua
lifiche di vertice e tutelando la permanenza 
nelle qualifiche intermedie: da tutto ciò 
escludendo la carriera direttiva; 

— con l'articolo 8 una migliore formu
lazione della normativa sul nuovo tratta
mento economico, ripetendo il giusto prin
cipio di una retribuzione uguale per man
sioni uguali, dando in tal modo prevalenza 
a queste ultime anche rispetto ai titoli di 
studio; 

— con l'articolo 9 la garanzia, per tut
ti, dell'aumento minimo di diecimila lire 
mensili. 

Con l'articolo 10 si è modificato l'articolo 
16 della legge 249 del 1968 stabilendo, come 
espressamente si legge nella relazione Man
cini: 

« Nel primo di essi si cerca di risolvere 
il problema della piena salvaguardia dei 
poteri costituzionali del Ministro, senza 
rinunziare ai benefìci di una azione decen
trata; di chiarire che le nuove strutture e gli 
uffici non nascono per sistemare dirigenti, 
ma che il riordinamento avviene con il cri
terio inverso eliminando quanto non rigoro
samente necessario; che il decentramento 
regionale deve essere effettivamente conse
guito. 

Per quanto si riferisce al trattamento eco
nomico, si tenta di chiarire che esso è rigo
rosamente connesso alle effettive prestazio
ni; che non è agganciato a quello del diret
tore generale, né tanto meno a quello dei ma
gistrati. 

Il sistema — attraverso i contenuti dei di
versi comuni — tende a garantire l'effettivo 
decongestionamento dei ruoli direttivi, il mi
glioramento qualitativo dei suoi elementi, la 
possibilità di eliminare quelli che si dimo
strano inadeguati, il che dovrebbe portare 
ad una dirigenza agile, moderna, poco nume
rosa ed efficiente. 

L'articolo 16-bis è stato introdotto non so
lo per non rendere troppo pesante l'artico
lo 16, ma anche per dare evidenza materiale 
alla netta autonomia tra la scala retributiva 
dei magistrati e quella dei dirigenti. 

Contiene norme, sulle quali le riserve so
no state in genere limitate, e che dettano i 
princìpi: 

per l'equiparazione economica del Con
sigliere di cassazione al Direttore generale; 

per la conferma dei rapporti retributivi 
interni alla categoria dei magistrati; 

per l'automatico adeguamento, nel futu
ro, del trattamento economico di tutta la ca
tegoria alle eventuali variazioni di quello del 
Direttore generale; 

per l'equiparazione (da realizzare con se
parato provvedimento) del trattamento eco
nomico del Generale di divisione a quello del 
Direttore generale e per l'estensione dei be
nefici agli ufficiali delle forze armate ». 

Con gli altri articoli non si sono intaccati 
problemi fondamentali, pur disponendosi la 
riliquidazione delle pensioni; l'unificazione 
dei ruoli centrali e periferici; il trasferimen
to da una ad altra amministrazione degli im
piegati; la determinazione di alcuni criteri 
operativi per la emanazione dei decreti de
legati, attuativi dei princìpi fissati. 

Onorevoli senatori, l'insieme di tali norme 
ha suscitato nel Parlamento e nelle forze 
politiche e sociali critiche e censure, ac
canto a meditati consensi: e di entrambi 
sì è fatta responsabile eco la discussione 
assembleare alla Camera dei deputati, che, 
apportando notevolissimi miglioramenti ido
nei a soddisfare quasi tutte le più accre
ditate istanze, ha dato origine e vita ad una 
normativa notevolmente migliore e più mo
dernamente idonea a risolvere i problemi 
che c'interessano! 

Il testo di legge sottoposto al nostro esa
me, preceduto dall'approvazione di due or
dini del giorno — il primo concernente il 
più volte promesso nuovo ordinamento della 
Presidenza del Consiglio, e delle attribuzioni 
del Governo e dei suoi singoli componenti, 
il secondo impegnante alla più sollecita at
tuazione dell'articolo 17 della legge finan
ziaria regionale ed al conseguente trasferi
mento delle funzioni e degli Uffici, ordini 
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del giorno che, al termine della presente 
discussione, potranno essere votati anche 
dal Senato, stabilisce: 

— all'articolo 1 il termine della nuova 
delega (entro il 30 giugno 1972) per la re
visione dei servizi centrali, mediante la di
minuzione, nel numero e nelle attribuzioni, 
di direzioni generali e di Uffici centrali as
similati, sulla base delle effettive esigenze, 
nonché competenze per distinti rami di at
tività concernenti materie e compiti omoge
nei, ed una nuova disciplina del servizio 
ispettivo che diviene espressione di stimolo 
collaborativo e di perfezionamento della stes
sa attività amministrativa. Devesi, a tal pro
posito, notare la differente regolamentazione 
tra i Ministeri (n. 1), i cui servizi verranno 
decentrati alle Regioni per i quali è impo
sta la diminuzione delle Direzioni generali 
e degli Uffici centrali ed i residui Ministe
ri (n. 2) per i quali, non essendovi trasfe
rimento di funzioni, è stabilito soltanto di 
non superare l'attuale tangente; 

— l'articolo 2 detta analoghi criteri e 
termini per la ristrutturazione degli Uffici pe
riferici, muniti di ampi poteri decisionali (il 
che dovrebbe equivalere ad escludere la re
gola dell'interlocutoria e dello scarico di re
sponsabilità), nonché carattere di definitività 
agli atti e la parità qualitativa nei compiti e 
nelle responsabilità tra i vari capi di ufficio 
equiparati; 

— gli articoli 3 e 4 ripetono sostanzial
mente i testi proposti dalla Commissione — 
e dei quali abbiamo parlato —, salvo ad ag
giungere l'impegno ad adottare testi unici 
per le disposizioni nei singoli settori; 

— l'articolo 5 disciplina, notevolmente 
migliorandola anche sotto il profilo costitu
zionale, la rappresentanza dei dipendenti nei 
Consigli di Amministrazione dei Ministeri. 

Gli articoli successivi 6, 7, 8, 9, 10 e 11) di
sciplinano in materia più completa e più or
ganica alcuni aspetti dei passaggi alla carrie
ra od alla categoria superiore, alla luce di op
portune finalità selettive; considerano alcune 
esigenze delle carriere del personale tecnico 
delle Amministrazioni statali; stabiliscono i 
criteri per la determinazione dei nuovi stipen
di, determinando una scala parametrica ed 

un mansionario unico, prendendosi a base 
per la loro decorrenza il 1° luglio 1970; de
terminano in diecimila lire mensili il miglio
ramento minimo da corrispondersi. 

Vi è, poi, la nuova, ampia, complessa nor
mativa dell'articolo 12 (già articolo 16 della 
legge n. 249 del 1968), ridistribuente l'inte
ra materia — causa di numerosi contrasti 
non solo parlamentari — in ben quattro ar
ticoli nei quali si tratta delle attribuzioni 
dei funzionari direttivi, con tutta la conse
guente complessa casistica dei criteri e dei 
princìpi cui la delega deve uniformarsi e 
in direzione delle responsabilità, del pas
saggio dal vecchio al nuovo ordinamento, 
delle eventuali riduzioni; in altro articolo si 
disciplina il nuovo trattamento economico 
dei direttivi e dei funzionari preposti agli 
alti livelli dirigenziali, sulla base della omni-
comprensività e della chiarezza retributiva 
constante di due voci (stipendio-base e in
dennità di funzione), stabilendosi l'obbligo 
di versare al Tesoro tutti gli altri proventi 
e compensi. Agli stessi criteri deve unifor
marsi il trattamento economico dei magistra
ti, mentre l'ultimo dei quattro articoli (il 
16-quater) rinvia ad una legge futura la de
terminazione del trattamento economico de
gli ufficiali delle Forze armate e di polizia, 
nonché la riduzione quantitativa nelle cate
gorie pletoriche al fine evidente di realizzare 
l'organizzazione a piramide, che in alcuni set
tori è del tutto teorica. 

L'insieme del nuovo articolo 16 può costi
tuire e di fatto rappresenta un grosso sforzo, 
anche se alcuni punti meriterebbero una più 
puntuale rispondenza con l'ordinamento co
stituzionale. 

Proseguendo nell'illustrazione del nuovo 
testo, possiamo affermare che: 

l'articolo 13 disciplina la riliquidazione 
delle pensioni e degli altri assegni non rili
quidabili stabilendo criteri apprezzabili; 
mentre tutto il successivo articolato, com
preso quello apportante modeste correzioni 
all'articolo 17, costituisce una ulteriore con
ferma della validità del lavoro svolto dalla 
Camera in Assemblea e, pur con alcune im
perfezioni, attua un notevole salto migliora
tivo nella organizzazione della pubblica Am
ministrazione, con la sistemazione giuridica 



Atti Parlamentari — 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI 

e definitiva non solo degli avventizi, ma an
che delle molteplici categorie di giornalieri e 
cottimisti, assai presenti nel nostro mondo 
burocratico. 

Prima di chiudere questa parte della rela
zione, desidero intrattenermi sul famoso e 
lungamente dibattuto emendamento Cossi-
ga-Galloni-Andreotti (art. 24), che, isolata
mente considerato, presenta certamente a 
prima vista un vizio d'incostituzionalità, poi
ché rimette al regolamento una disciplina 
a tale normativa non riconducibile. 

Ma ove noi, soprattutto in sede di inter
pretazione, diamo al disposto in questione 
una soluzione corretta, rispetto all'articolo 
97 della Costituzione, ne vediamo il conte
nuto limitato al trattamento economico e 
non esteso allo stato giuridico ed a tutto 
il rapporto del pubblico impiego; se consi
deriamo che i provvedimenti assunti dovran
no essere tassativamente sottoposti al Par
lamento per l'aspetto finanziario, avvertia
mo di certo la sostanziale non violazione del
l'ordinamento costituzionale. 

Concludendo, le variazioni migliorative 
apportate nell'altro ramo del Parlamento 
consistono nell'approvazione di norme ido
nee a respingere la volontà accentratrice 
propria di buona parte della legislazione 
italiana, anche di questi ultimi anni; nel-
l'allargare il riordino amministrativo alla 
costruzione del nuovo Stato che vede nel
l'Ente regione la più valida occasione di 
rinnovamento istituzionale; nell'indicazione 
di strutture atte a rispondere alle più mo
derne esigenze di efficienza e di razionalità; 
nella formulazione dell'articolo 16 in un te
sto più qualificante e più modernamente 
idoneo alla costruzione di uno Stato civile; 
nell'inizio di una delegificazione, positiva 
sempre che si uniformi alle norme costitu
zionali; nella volontà, espressa in molte nor
me, di non ridurre la riforma ad un fatto 
meramente efficientistico, perchè si riallaccia 
alla concreta attuazione dell'ordinamento 
regionale; nell'ulteriore passo in avanti com
piuto per la riduzione delle qualifiche e per 
l'esigenza di una maggiore preparazione del 
dipendente; nell'indicazione di un'alta diri
genza particolarmente attrezzata, cui si ac
compagna lo smantellamento di alcuni for-
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tilizi burocratici, nella riduzione degli orari 
di lavoro e, soprattutto, nell'abolizione del
l'avventiziato, dei giornalieri, de cottimisti 
e nella definita loro sistemazione giuridica. 
Soprattutto, la discussione su questo pro
blema ha dimostrato la validità ed il ruolo 
insostituibile del Parlamento, il quale, supe
rando il settorialismo ed il corporativismo, 
deve non solo costituzionalmente essere, ma 
di fatto anche rappresentare nell'opinione 
pubblica il momento di sintesi tra le diverse 
posizioni, nel quadro di un confronto dia
lettico, ma meditato, tra le varie forze poli
tiche, e nel rispetto di alcuni valori essen
ziali, cui anche le forze di opposizione han
no, in questa occasione, prestato ossequio. 

Dall'indicato incontro-scontro è nato uno 
strumento tanto positivo, da passare al
l'altro ramo del Parlamento con pochis
simi voti contrari, mentre alcune norme, 
quali: la disciplina dell'azione amministrati
va, troppo superficialmente indicata, tra l'al
tro con il rinvio ad una legge futura o futu
ribile; e l'eccessiva discrezionalità nella pos
sibilità di revocare i preposti alla funzione 
direttiva (quasi fosse questa un mero inca
rico), sarebbero meritevoli di una attuazio
ne particolarmente intelligente, tenendo con
to del lavoro responsabilmente svolto in 
Commissione, con manifestazioni di volon
tà, che interpretando in via autentica l'arti
colato, intendono dare con questa legge al
la comunità nazionale un valido strumento 
di decollo civile rispondendo alle esigenze 
di ordinato sviluppo di un Paese, che molte 
volte è migliore della sua classe dirigente! 

La relazione Medici, muovendo dal profilo 
giuridico-costituzionale che la programma
zione avrebbe dovuto avere nella statualità 
italiana, opportunamente affermava che la 
pubblica Amministrazione non doveva rima
nere estranea all'elaborazione della program
mazione, nella cui attuazione avrebbe potuto 
portare la sua insostituibile esperienza per 
renderla più aderente alla realtà amministra
tiva, nel contempo eliminandone le istituzio
nali e da tutti lamentate insufficienze e de
ficienze. Questo modo di intendere il riordi
no amministrativo presiedette di certo alla 
creazione del Consiglio superiore della pub-
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blica Amministrazione, sulla cui imposta as
senza dai problemi suoi propri non possia
mo non dare un giudizio assolutamente ne
gativo. 

Sono convinto che tale organismo dovreb
be essere reso vivo e presente, forse miglio
rato nella composizione ma non tenuto ulte
riormente in disparte, nel momento in cui i 
condannati interessi corporativi ed i setto

rialismi tanto malamente orientano la solu
zione dei nostri problemi! 

Con tutte queste raccomandazioni e valu
tazioni la P Commissione segnala all'Assem
blea l'urgenza dell'approvazione del disegno 
di legge in discussione, nel convincimento 
che da tale atto riceverà sicuro beneficio la 
Patria italiana! 

MURMURA, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 1 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, è sostituito dal seguente: 

« Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro il 30 giugno 1972, de
creti aventi valore di legge ordinaria per la 
revisione e l'ordinamento dei servizi centra
li dei ministeri, con l'osservanza dei seguen
ti criteri direttivi: 

1) il numero delle direzioni generali, de
gli uffici centrali assimilabili e delle divisioni 
sarà ridotto in conseguenza del trasferi
mento alle regioni delle attribuzioni degli or
gani centrali dello Stato nelle materie indi
cate all'articolo 117 della Costituzione non
ché della delega alle regioni stesse dell'eser
cizio di altre funzioni amministrative a nor
ma dell'articolo 118, secondo comma, della 
Costituzione; 

2) le direzioni generali, gli uffici cen
trali assimilabili e le divisioni saranno con
tenuti nel numero strettamente indispensa
bile e comunque non superiore a quello esi
stente al 31 maggio 1970, sopprimendo quel
li che non risultino rispondenti ad un rigo
roso criterio di funzionalità e prescindendo 
dai profili di carriera delle rispettive carriere 
direttive; 

3) alle direzioni generali, agli uffici cen
trali assimilabili e alle divisioni saranno at
tribuite competenze per distinti rami di atti
vità concernenti materie e compiti omogenei 
anche per quanto riguarda le residue compe
tenze dello Stato precedentemente attribuite 
alle direzioni generali o agli uffici centrali as
similabili soppressi in applicazione di quan
to previsto dal precedente numero 1 ). Analo
gamente saranno definite le competenze del
le unità organiche costituite ai sensi delle vi
genti leggi da più uffici centrali, assimila
bili alle direzioni generali, nonché le compe
tenze di questi ultimi uffici. Saranno, altre
sì, con gli stessi criteri riordinati gli uffici 
centrali autonomi attualmente esistenti, non 
assimilabili alle direzioni generali; 

4) saranno riordinati i servizi ispettivi, 
configurando l'ispezione come istituto inteso 
non soltanto all'accertamento della regolari
tà, ma anche al perfezionamento e ad un mi
gliore coordinamento dell'azione amministra
tiva. Saranno altresì definiti i compiti e le 
responsabilità degli ispettori. 

Nella revisione dell'ordinamento dei ser
vizi dei ministeri dovranno essere eliminate 
ad ogni livello le duplicazioni di uffici e ser
vizi fra più dicasteri in base al criterio della 
prevalente competenza. 

Con criteri analoghi a quelli di cui ai pre
cedenti commi, si provvederà al riordinamen
to della ragioneria generale dello Stato e de
gli uffici centrali e periferici da essa dipen
denti, avuto riguardo alla peculiarità delle 
sue funzioni ed ai particolari compiti ispet
tivi demandati a detto organo. 

Per i servizi delle amministrazioni degli 
affari esteri e della difesa ordinati secondo 
le disposizioni emanate rispettivamente con 
i decreti del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1967, n. 18, e 18 novembre 1965, 
n. 1478, ila delega prevista dal presente arti
colo si limiterà alle eventuali norme di coor
dinamento e di adeguamento alle disposizio
ni del presente articolo e dei successivi ». 

Art. 2. 

AH'articolo 2 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, sono apportate le seguenti modifica
zioni: 

Il secondo, terzo e quarto comma sono so
stituiti dai seguenti: 

« Dopo la prima applicazione della presen
te legge, il numero e le competenze delle di
visioni sono stabilite, per ogni amministra
zione, con decreto del Presidente della Re
pubblica, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il Mi
nistro competente e con il Ministro del te
soro. 

Il numero delle sezioni e le rispettive com
petenze sono stabilite con decreto del Presi
dente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro competente. 
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Gli uffici periferici dello Stato sono isti
tuiti con legge, anche ai fini della determina
zione delle qualifiche dei funzionari dirigenti 
da preporre alle loro direzioni. 

Gli uffici periferici equiparati a direzioni 
generali sono ordinati in divisioni o uffici 
equiparati e questi in sezioni. 

Il numero delle divisioni, in cui sono or
dinati gli uffici periferici equiparati a dire
zioni generali e le loro competenze, ed il nu
mero delle sezioni in cui sono ordinate le di
visioni e le loro competenze, sono stabiliti 
nei modi previsti per le divisioni e le sezioni 
delle amministrazioni centrali nel secondo e 
terzo comma precedenti ». 

Art. 3. 

L'articolo 3 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, è sostituito dal seguente: 

« Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro il 30 giugno 1972, decreti 
aventi valore di legge ordinaria per il riordi
namento dei servizi periferici dello Stato, 
con l'osservanza dei seguenti criteri direttivi: 

1) il numero degli uffici periferici sarà 
ridotto in conseguenza del trasferimento alle 
regioni delle funzioni amministrative nelle 
materie indicate nell'articolo 117 della Costi
tuzione, nonché della delega alle regioni stes
se dell'esercizio di altre funzioni amministra
tive a norma dell'articolo 118, secondo com
ma della Costituzione; 

2) agli uffici periferici dello Stato sarà 
attribuita, in relazione alle esigenze del più 
ampio decentramento amministrativo previ
sto nell'articolo 5 della Costituzione, la espli
cazione di tutte le funzioni amministrative, 
ad eccezione di quelle che attengono ad affari 
di interesse nazionale o interregionale o che 
comportino un rilevante impegno di spesa; 

3) agli organi periferici dovranno essere 
conferiti larghi poteri decisionali; 

4) in particolare dovrà essere attribuito 
carattere definitivo agli atti vincolati da nor
me di legge e di regolamenti, così come le 
norme delegate potranno attribuire tale ca
rattere anche a provvedimenti discrezionali 
attribuiti alla competenza di detti organi ai 
sensi dell'articolo 16, secondo comma, let
tera e). 

In relazione alle nuove funzioni attribuite 
agli organi periferici dovrà provvedersi al de
centramento dei controlli ». 

Art. 4. 

Dopo l'articolo 3 della legge 18 marzo 
1968, n. 249, è inserito il seguente arti
colo 3-bis: 

« Nel riordinamento delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato si dovrà di 
norma osservare il criterio di configurare le 
competenze dei vari uffici in modo che si rea
lizzi nei confronti dei capi di uffici equipa
rati una sostanziale parità qualitativa di at
tribuzione di compiti e di responsabilità, an
che in relazione alla eguaglianza di retribu
zione complessiva prevista dalle lettere a) e 
b) dell'articolo \6-bis ». 

Art. 5. 

Dopo l'articolo 3 della legge 18 marzo 
1968, n. 249, è aggiunto il seguente articolo 
3-ter: 

« La delega al Governo per la revisione e 
l'ordinamento dei servizi centrali dei mini
steri e per il riordinamento degli uffici peri
ferici dello Stato sarà esercitata di norma 
contestualmente all'emanazione dei provve
dimenti concernenti il trasferimento di fun
zioni, uffici e personale dello Stato alle re
gioni e di delega ad esse di funzioni ammi
nistrative statali ». 

Art. 6. 

L'articolo 4 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, è sostituito dal seguente: 

« Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare entro il 30 giugno 1972 uno o più 
decreti aventi valore di legge ordinaria per 
disciplinare i singoli procedimenti ammini
strativi nei vari settori. 

Le norme di tali decreti dovranno ispirar
si al modello della disciplina generale della 
azione amministrativa da approvarsi con leg
ge con gli adeguamenti resi necessari dalle 
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specifiche esigenze proprie dei singoli setto
ri. Si dovrà sempre tendere alla semplifica
zione ed allo snellimento delle procedure, in 
modo da rendere quanto più possibile solle
cita ed economica l'azione amministrativa, e 
a tal fine dovrà realizzarsi, tra l'altro, l'eli
minazione delle duplicazioni di competenze, 
dei concerti non necessari e dei pareri, dei 
controlli e degli adempimenti in genere, che 
non siano essenziali per una adeguata valuta
zione del pubblico interesse o per la consi
stente tutela degli interessi dei cittadini. 

Il Governo della Repubblica è parimenti 
delegato a provvedere, entro il 31 dicembre 
1973, alla raccolta in testi unici, aventi valo
re di leggi ordinarie, delle disposizioni in vi
gore concernenti le singole materie, appor
tando ove d'uopo alle stesse le modificazio
ni ed integrazioni necessarie per il loro coor
dinamento ed ammodernamento, ai fini di 
una migliore accessibilità e comprensibilità 
delle norme medesime e sempre con i crite
ri indicati nel comma precedente ». 

Art. 7. 

All'articolo 7 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, sono apportate le seguenti modifi
cazioni: 

Nel primo comma, le parole da « All'ar
ticolo 146 dello Statuto » sino a « organizza
zione sindacale che ha proposto la terna 
stessa » sono sostituite dalle seguenti: 

« All'articolo 146 dello Statuto degli im
piegati civili dello Stato, approvato con de
creto del Presidente della Repubblica 10 gen
naio 1957, n. 3, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

la lettera d) del primo comma è sosti
tuita dalla seguente: 

d) da rappresentanti del personale in 
numero pari ad un terzo e comunque non 
inferiore a quattro, dei componenti di cui 
alle lettere a), b) e e), da nominare, all'inizio 
di ogni biennio, con decreto del ministro. I 
rappresentanti predetti sono eletti diretta
mente da tutto il personale secondo un rego
lamento che sarà emanato sentite le organiz

zazioni sindacali dei lavoratori. Con la stessa 
procedura e contestualmente vengono eletti i 
supplenti. Il supplente sostituisce il rappre
sentante titolare in caso di assenza o di im
pedimento di quest'ultimo ». 

Dopo il secondo comma, è aggiunto il se
guente: 

« Le norme contenute nei precedenti com
mi, nonché quelle contenute nel successivo 
articolo 8 sono applicate ai consigli di ammi
nistrazione di tutti i ministeri. Le rappresen
tanze, con le relative modalità, di cui alla 
lettera d) del primo comma, sono estese agli 
organi collegiali comunque denominati che 
esercitano in tutto o in parte le attribuzioni 
dei consigli di amministrazione presso il 
Consiglio di Stato, la Corte dei conti, l'Av
vocatura generale dello Stato, l'Istituto cen
trale di statistica nonché alle commissioni di 
avanzamento del personale e organismi si
milari ». 

Nell'ultimo comma, dopo le parole: « dai 
rispettivi ordinamenti » sono aggiunte le pa
role: « salvo quanto previsto alla lettera d) 
del primo comma per quanto attiene il nu
mero minimo dei rappresentanti del perso
nale e dei membri supplenti ». 

Art. 8. 

All'articolo 10 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, sono apportate le seguenti modifica
zioni: 

Nel primo comma le parole: « entro il 
31 dicembre 1968» sono sostituite con le 
parole: « entro il 31 dicembre 1970 », e le 
parole: « articoli da 11 a 18 » sono sostituite 
con le parole: « articoli da 11 a 15 e 17 e 18 ». 

Nel secondo comma, dopo le parole: « nor
me di coordinamento », sono aggiunte le pa
role: « e di adeguamento ». 

Dopo il secondo comma, è aggiunto il se
guente: 

« Nel limite dell'attuale consistenza orga
nica complessiva le carriere del personale del 
CNEL, regolate dal decreto del Presidente 
della Repubblica 5 agosto 1966, n. 826, sa-
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ranno riordinate con criteri analoghi a quelli 
contenuti nelle disposizioni da emanarsi in 
virtù del primo comma ». 

Art. 9. 

All'articolo 11 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, sono apportate le seguenti modifica
zioni: 

Nel primo comma, dopo le parole: « sa
ranno riordinate » sono aggiunte le seguenti: 
« con effetto dal 1° luglio 1970 ». 

Nel secondo comma, dopo le parole: « fu
sione di due o più qualifiche attuali saranno 
previste », sono aggiunte le seguenti: « di 
norma ». 

Nel terzo comma, dopo le parole: « sele
zione del personale », sono aggiunte le se
guenti: « anche con l'eliminazione degli esa
mi di avanzamento ». 

Il quarto comma è sostituito dal seguente: 

« Il passaggio alla carriera superiore, con 
esclusione dei casi nei quali siano richiesti 
specifici requisiti tecnico-professionali, sarà 
consentito, anziché alla qualifica iniziale delle 
carriere direttive e di concetto, alle qualifiche 
o classi, o posizioni corrispondenti, rispetti
vamente, alle attuali qualifiche di direttore di 
sezione e di primo segretario, o assimilati, 
mediante concorso per esami nella misura di 
un sesto dei posti disponibili. L'ammissione 
al concorso sarà subordinata al possesso del 
titolo di studio richiesto per la carriera supe
riore, oppure al possesso di requisiti di meri
to, di anzianità e di qualifica ed al parere fa
vorevole del Consiglio di amministrazione. 
Con gli stessi criteri e modalità sarà consen
tito il passaggio dalle carriere ausiliarie e 
dalle qualifiche di operaio o capo operaio a 
quelle esecutive, alla qualifica, o classe, o po
sizione corrispondente alla attuale qualifica 
di primo archivista o assimilata. Le disposi
zioni del presente comma si applicano anche 
alle carriere del personale del Ministero de
gli affari esteri con esclusione di quella diplo
matica. Norme di adeguamento saranno di
sposte, ove occorra, per i personali discipli
nati da ordinamenti particolari, compresi 

quelli delle Amministrazioni ed Aziende au
tonome dello Stato ». 

Dopo il quarto comma è aggiunto il se
guente: 

« Sarà prevista la possibilità, per gli ope
rai comuni, e qualificati, di conseguire il pas
saggio alla categoria immediatamente supe
riore, mediante riserva del cinquanta per 
cento dei posti vacanti. Tale aliquota di posti 
sarà coperta mediante inquadramento degli 
operai che, con provvedimento formale, sia
no stati adibiti per un periodo non inferiore 
a tre anni, a mansioni della categoria supe
riore; i posti eventualmente non coperti sa
ranno conferiti mediante concorso prescin
dendo dal possesso del requisito avanti indi
cato. Nella prima attuazione, la riserva com
prenderà tutti i posti disponibili più un so
prannumero pari al dieci per cento della do
tazione organica ». 

All'ultimo comma, sono aggiunte le se
guenti parole: « Dovrà, di norma, assicurarsi 
una struttura uniforme dei ruoli organici, ri
spettivamente delle carriere di concetto, ese
cutive e del personale ausiliario delle Ammi
nistrazioni dello Stato, tale che alla qualifica 
terminale delle carriere di concetto ed esecu
tive sia attribuito un numero di posti pari 
al dieci per cento della dotazione organica 
complessiva del rispettivo ruolo ed a quella 
intermedia pari al quarantacinque per cento, 
nonché alla qualifica superiore alla iniziale 
della carriera del personale ausiliario un nu
mero di posti pari al trenta per cento ». 

Dopo l'ultimo comma, sono aggiunti i se
guenti: 

« Con effetto dal 1° gennaio 1971 analoga 
struttura, con gli opportuni adattamenti più 
favorevoli in relazione a particolari esigenze, 
sarà stabilita per i ruoli organici delle car
riere di concetto, esecutiva, ausiliaria e per 
quelle dell'esercizio delle amministrazioni e 
aziende autonome dello Stato, salvo che per 
la carriera ausiliaria dell'esercizio dell'Am
ministrazione delle poste e delle telecomuni
cazioni e dell'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici alle cui qualifiche terminale e in
termedia saranno attribuiti, rispettivamente, 
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un numero di posti pari al 10 ed al 60 per 
cento della dotazione organica complessiva. 

Per la prima applicazione della presente 
legge, nei ruoli in cui esistono soprannume
rari le percentuali del 10 per cento e del 45 
per cento previste per la terza e la seconda 
qualifica delle carriere di concetto ed esecu
tive, e la percentuale del 30 per cento pre
vista per la seconda qualifica delle carriere 
ausiliarie vengono proporzionalmente au
mentate in maniera da facilitare l'accesso al 
grado superiore. Tale aumento verrà riassor
bito in ragione di un decimo delle vacanze 
future, a partire dalla qualifica iniziale ». 

Art. 10. 

L'articolo 13 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, è sostituito dal seguente: 

« Saranno determinati nuovi stipendi, pa
ghe o retribuzioni, ed i relativi periodi di 
anzianità per conseguirli, per ogni funzione, 
grado, qualifica o classe, da comprendere in 
una tabella unica. 

Ai fini suddetti sarà stabilita una scala 
parametrica nella quale, considerato 100 il 
valore da attribuire alla qualifica iniziale 
della carriera ausiliaria, il parametro inizia
le e quello terminale delle varie carriere o 
gruppi di carriere o di categorie non potran
no superare quelli indicati nella tabella al
legata alla presente legge, salvo le differen
ziazioni che potranno essere ammesse per 
le carriere che iniziano o terminano attual
mente con uno stipendio, paga o retribuzio
ne superiore a quello normalmente previsto 
per le corrispondenti carriere o categorie 
nonché in relazione a diverse attribuzioni o 
a particolari collocazioni funzionali. 

I parametri relativi ai singoli gradi o qua
lifiche saranno determinati, valutando le ri
spettive attribuzioni e responsabilità, in 
modo che a parità o equivalenza di mansió
ni corrisponda uguale trattamento, qualun
que sia l'amministrazione o l'azienda di ap
partenenza. 

Le nuove misure degli stipendi, paghe o 
retribuzioni, determinate sulla base dei pa
rametri di cui ai precedenti commi e nei li

miti di spesa consentiti dalla presente legge, 
avranno effetto dal 1° luglio 1970 ». 

Art. 11. 

All'articolo 14 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, sono apportate le seguenti modifica
zioni: 

Il secondo comma è sostituito dal se
guente: 

« Al personale a pieno impiego sarà assi
curato, con i nuovi stipendi, paghe o retribu
zioni, un miglioramento minimo mensile di 
lire 10.000 mediante attribuzione, ove occor
ra, degli aumenti periodici strettamente ne
cessari ». 

Dopo l'ultimo comma, è aggiunto il se
guente: 

« Al personale dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato saranno applicati i cri
teri previsti dall'articolo 3 della legge 18 
febbraio 1963, n. 304 ». 

Art. 12. 

L'articolo 16 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, è sostituito dai seguenti articoli: 

Articolo 16. 

« Con uno o più decreti aventi valore di 
legge ordinaria, da emanare entro il 30 giu
gno 1972, con l'osservanza dei criteri e prin
cìpi direttivi appresso indicati, il Governo 
della Repubblica prowederà a stabilire una 
nuova disciplina delle funzioni dirigenziali 
— comprese quelle relative alle amministra
zioni ad ordinamento autonomo — e delle 
attribuzioni esterne ed interne degli uffici 
centrali e periferici delle amministrazioni 
dello Stato in attuazione degli articoli 5, 95, 
97 e 98 della Costituzione ed in armonia con 
la realizzazione del decentramento regionale. 

La nuova disciplina, nell'osservanza ed in 
attuazione dei princìpi fissati negli articoli 1, 
2 e 3 della presente legge, dovrà prevedere: 

a) la determinazione delle funzioni diri
genziali dei funzionari preposti agli uffici 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI 

centrali e periferici dei diversi livelli e le loro 
attribuzioni in ragione della preposizione 
ad uffici con compiti di direzione ammini
strativa e tecnica, dei compiti di ricerca e 
studi, nonché della responsabilità della vi
gilanza sull'adempimento degli atti da parte 
degli uffici dipendenti; 

b) la definizione dei capi delle direzioni 
generali e degli uffici centrali equiparati e 
superiori, delle divisioni nonché dei capi 
degli uffici periferici, quali organi esterni 
delle Amministrazioni dello Stato; 

e) l'attribuzione di poteri decisionali, 
anche definitivi, ai capi degli uffici previsti 
nella lettera b), fermi i poteri connessi alla 
supremazia gerarchica generale spettante ai 
ministri su tutti gli uffici ed in ordine ad 
ogni attività del dicastero cui sono prepo
sti, ai sensi dell'articolo 95 della Costitu
zione. In particolare saranno deferiti, nelle 
materie di competenza dei rispettivi uffici: 

1) ai capi delle direzioni generali e degli 
uffici centrali e periferici equiparati e supe
riori: provvedimenti discrezionali che non 
incidono su scelte ed orientamenti di caratte
re generale, da determinarsi con le norme 
delegate, per categorie, genere o specie e li
miti di spesa, ferma la facoltà di delega del 
ministro per atti di valore superiore, nonché 
gli atti vincolati, anche se comportino im
pegni di spesa; 

2) ai capi delle divisioni o uffici centrali 
e periferici equiparati e superiori: provvedi
menti discrezionali di importanza minore da 
determinarsi con le norme delegate secondo 
i criteri di cui al precedente n. 1), nonché gli 
atti vincolati, che non eccedano i limiti di 
spesa da determinarsi con le stesse norme 
delegate, salvo la facoltà di delega del mini
stro o, col suo consenso, del superiore ger 
rarchico per atti di valore superiore. 

Il Ministro ha facoltà di procedere al
l'annullamento d'ufficio, entro 40 giorni, di 
propria iniziativa o su denuncia, per vizi di 
legittimità e alla revoca, per vizi di merito, 
degli atti emanati dagli stessi funzionari; 

d) la determinazione del numero dei di
rigenti, tale che esso non superi quello degli 
uffici cui possono essere preposti, aumentato 
del 10 per cento a livello di qualifiche fun 
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zionali corrispondenti a direttore generale 
od equiparato e superiore e del 10 per cento 
per le altre qualifiche funzionali, corrispon
denti a quelle attuali di ispettore generale e 
capo divisione; 

e) le modalità di conferimento delle fun
zioni dirigenziali: in particolare sarà previ
sto che la preposizione alle direzioni generali 
ed agli uffici centrali e periferici equiparati 
e superiori sarà conferita o revocata con de
creto del Ministro sentito il Presidente del 
Consiglio dei ministri ai funzionari aventi la 
corrispondente qualifica funzionale; quando 
si tratta di estranei alla amministrazione o 
di altri dipendenti dello Stato aventi funzio
ni o qualifica equipollenti o superiori a di
rettore generale, la preposizione all'ufficio o 
la revoca sarà effettuata con deliberazione 
del Consiglio dei ministri; in questo ultimo 
caso i prescelti non ricopriranno il posto di 
ruolo previsto per la qualifica funzionale 
corrispondente delle amministrazioni inte
ressate. 

La dirigenza d'ufficio a livello inferiore 
sarà attribuita o revocata con provvedimen
to del Ministro, sentito il consiglio di am
ministrazione; 

/) la regolamentazione dei peculiari 
aspetti dello stato giuridico dei dirigenti che 
dovrà contenere, tra l'altro, ferma restando 
la responsabilità penale, civile, amministra-
tivo-contabile e disciplinare la definizione 
della responsabilità degli stessi per l'eserci
zio delle rispettive funzioni. 

In particolare sarà previsto che essi sono 
responsabili sia dell'osservanza degli indiriz
zi politico-amministrativi emanati dal Go
verno, sia della rigorosa osservanza dei ter
mini di procedimento previsti dalle disposi
zioni di legge o di regolamento, sia del con
seguimento dei risultati. 

Per i direttori generali o funzionari di 
qualifica equiparata e superiore, sarà previ
sta la responsabilità nei confronti del Gover
no, che potrà disporre in casi particolari il 
loro collocamento a disposizione o a riposo 
di autorità, garantendo, in quest'ultimo caso, 
un particolare trattamento di quiescenza. 

Sarà stabilito un particolare orario di la
voro per i dirigenti; 

g) le nuove denominazioni da attribuirsi 
delle qualifiche dirigenziali in modo da di-
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versificarle dai titoli con cui verranno deno
minati i capi degli uffici di cui sopra; 

h) sarà riordinata e potenziata la scuola 
superiore della pubblica amministrazione in 
relazione alla necessità di determinare nuovi 
sistemi di formazione e selezione del perso
nale. 

Sarà previsto l'accesso alla carriera diret
tiva dei dipendenti appartenenti ad altre car
riere che, prescindendo dal titolo di studio, 
dimostrino di possedere il grado di cultura 
generale, giuridica e tecnica necessario, fer
mo restando quanto già previsto all'arti
colo 11. 

Sarà poi previsto che l'accesso a livello 
dirigenziale corrispondente all'attuale qua
lifica di direttore di divisione, avvenga me
diante corso di formazione dirigenziale con 
esami finali. Il corso dovrà avere una durata 
non inferiore ad un anno durante il quale i 
candidati saranno applicati per congrui pe
riodi di tempo a servizi di amministrazioni 
pubbliche diverse da quelle di provenienza 
o inviati presso grandi aziende pubbliche o 
private per compiere studi di organizzazio
ne aziendale; 

i) le norme transitorie dirette ad attuare 
il graduale passaggio dal vecchio al nuovo 
ordinamento garantendo ai funzionari diret
tivi in servizio al 30 giugno 1970 la piena va
lutazione del servizio prestato, la conserva
zione dei trattamenti economici e delie posi
zioni giuridiche conseguite e le attuali pos
sibilità di carriera previste dalle norme in 
vigore e dalle attuali dotazioni organiche; 
in particolare sarà agevolato l'avanzamento 
all'attuale qualifica di direttore di divisione 
dei direttori di sezione che siano tali alla data 
del 31 dicembre 1970 e che a tale data abbia
no prestato almeno dieci anni di servizio o 
abbiano superato il concorso di merito di
stinto o l'esame di idoneità. 

Saranno inoltre dettate norme per agevo
lare l'avanzamento alla qualifica immediata
mente superiore degli impiegati che a do
manda passeranno alle dipendenze delle re
gioni, salvo la competenza delle stesse in ma
teria di organizzazione degli uffici. 

Per adeguare il numero degli impiegati 
direttivi alle esigenze future, oltre alle ridu
zioni di personale conseguenti al trasferi
mento alle regioni degli uffici centrali e pe

riferici dello Stato per effetto dell'attuazione 
dell'ordinamento regionale e per la delega 
di funzioni amministrative ai sensi dell'arti
colo 118 della Costituzione, e di quelle con
seguenti ali'applicazione della legge 24 mag
gio 1970, n. 336, saranno dettate norme per 
favorire l'esodo volontario, con concessione 
di particolari incentivi anche ai fini del trat
tamento di previdenza e di quiescenza. 

Sarà, infine, agevolato il passaggio da una 
ad altra amministrazione. 

La struttura della residua carriera diret
tiva inferiore a quella dirigenziale sarà arti
colata in modo che gli impiegati, che non 
conseguano l'accesso al primo livello dirigen
ziale, abbiano una qualifica terminale, con 
connesso trattamento economico superiore a 
quello iniziale di dirigente ». 

Articolo 16-bis. 

« Contemporaneamente alle norme di cui 
al precedente articolo 16, il Governo della 
Repubblica è autorizzato ad emanare, anche 
con separati decreti, norme aventi il valore 
di legge ordinaria per stabilire: 

a) il trattamento economico dei funzio
nari direttivi aventi qualifiche di direttore 
generale o equiparata e superiore, che, me
diante la realizzazione dello stipendio onni
comprensivo, attui il principio della chia
rezza retributiva; sarà previsto tra l'altro il 
divieto di percepire indennità, proventi e 
compensi spettanti ai predetti funzionari a 
qualsiasi titolo in connessione con la loro 
carica, salvo che abbiano carattere di gene
ralità per tutti gli impiegati civili dello Stato; 
l'importo delle indennità, proventi e compen
si dei quali è vietata la percezione sarà ver
sato in conto entrate al Tesoro; 

b) il trattamento economico dei funzio
nari preposti agli altri livelli dirigenziali in
feriori (ispettori generali, capi divisione) 
sarà ispirato al principio della chiarezza re
tributiva e sarà costituito da due voci: 

la prima costituita dallo stipendio ba
se, che sarà determinato in relazione e secon
do l'importanza delle funzioni, senza alcun 
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riferimento ai rapporti interni indicati nel 
successivo articolo 16-ter; 

la seconda, da una indennità di fun
zione connessa all'effettivo esercizio delle 
funzioni dirigenziali sostitutiva di tutte le 
indennità, proventi e compensi, spettanti ai 
predetti funzionari a qualsiasi titolo in con
nessione alla loro carica, salvo che abbiano 
carattere di generalità per tutti gli impiegati 
civili dello Stato. 

L'importo dell'indennità, dei proventi e dei 
compensi, idei quali è vietata la percezione, 
dovrà essere versato in conto entrate del 
Tesoro. 

Il nuovo trattamento economico per il 
personale di cui alle lettere a) e b) del prece
dente primo comma avrà attuazione gradua
le a decorrere dal 1° gennaio 1971 e fino al 
31 dicembre 1972, e comunque non prima 
del conferimento della funzione dirigenziale. 

Con effetto dalla data di attribuzione del 
trattamento definitivo, sarà disposta, sulla 
base del trattamento stesso, la riliquidazione 
del personale già in quiescenza effettuando 
le relative operazioni non oltre il 31 dicem
bre 1973 ». 

Articolo 16-ter. 

« Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare entro il 31 dicembre 1970 uno o 
più decreti aventi valore di legge ordinaria 
per la disciplina del trattamento economico 
del personale di cui alla legge 24 maggio 
1951, n. 392; esso sarà determinato, con effet
to dal 1° luglio 1970, secondo il criterio della 
chiarezza retributiva e della onnicomprensi
vità di cui alla lettera a) dell'articolo 16-bis, 
in relazione alle scale dei rapporti risultanti 
dalla legge 24 maggio 1951, n. 392, per le ca
tegorie di magistrati idi cui alla tabella A e 
per le corrispondenti qualifiche del personale 
di cui alla tabella D, equiparandosi, a tutti 
gli effetti, il trattamento dei consiglieri di 
Cassazione a quello definitivamente spettante 
in applicazione del precedente articolo 16-bis 
ai funzionari con qualifica di direttore gene
rale o equiparata. 

Sarà previsto l'adeguamento automatico 
del trattamento economico come sopra fissa
to alle variazioni del trattamento dei funzio
nari con qualifica di direttore generale o 
equiparata. 

Restano ferme le disposizioni dell'articolo 
21 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. 

Ai fini dell'applicazione delle nonne di cui 
al presente articolo dovranno osservarsi le 
norme dettate dall'articolo 14, ultimo com
ma, nonché quelle relative alla conservazione 
dei trattamenti economici e delle posizioni 
giuridiche conseguite, previste dalla lettera i) 
dell'articolo 16 ». 

Articolo 16-quater. 

« Con legge da presentare entro il 31 otto
bre 1972 saranno emanate per gli ufficiali del
le forze armate e dei còrpi di polizia dello 
Stato disposizioni che: 

attuino, con gli adattamenti richiesti dal
le caratteristiche peculiari degli ordinamenti 
militari, criteri analoghi a quelli indicati nel 
precedente articolo 16; 

stabiliscano riduzioni di talune categorie 
di personale compatibilmente con la piena ef
ficienza delle forze armate e dei corpi di po
lizia, necessaria per l'assolvimento dei com
piti istituzionali; 

estendano il trattamento economico e la 
disciplina previsti per il personale di cui alla 
lettera a) dell'articolo 16-bis ai generali di 
divisione o gradi corrispondenti e superiori; 

adeguino, con i necessari adattamenti in 
rapporto ai diversi profili di carriera ed alle 
particolari condizioni di impiego, il tratta
mento economico degli ufficiali dei restanti 
gradi a quello del personale direttivo. 

Le disposizioni di carattere economico do
vranno avere le stesse decorrenze che saran
no stabilite per i funzionari direttivi. Con ef
fetto dalla data di attribuzione del trattamen
to definitivo, sarà disposta, sulla base del 
trattamento stesso, la riliquidazione delle 
pensioni del personale già in quiescenza, ef
fettuando le relative operazioni non oltre il 
31 dicembre 1973 ». 
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Art. 13. 

All'articolo 17 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, sono apportate le seguenti modifica
zioni: 

Nel primo comma le parole: « 31 dicembre 
1970 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 
agosto 1971 ». 

Il secondo comma è sostituito dal se
guente: 

« Con effetto dal 1° settembre 1971, sarà 
disposta la riliquidazione delle pensioni e de
gli altri assegni ordinari relativi a cessazioni 
dal servizio verificatesi anteriormente a tale 
data, sulla base degli stipendi, paghe o retri
buzioni che risulteranno, alla data medesima, 
dalla attuazione della presente legge e degli 
altri eventuali assegni pensionabili in vigore 
alla stessa data. Sulle pensioni ed assegni 
non assoggettabili a riliquidazione sarà di
sposta la concessione, con la predetta decor
renza dal 1° settembre 1971, di un aumento 
percentuale in relazione al miglioramento 
che deriverà sulle pensioni e sugli assegni 
soggetti a riliquidazione. Fino a quando non 
sarà in pagamento la nuova pensione risul
tante dalla riliquidazione prevista dal pre
sente comma, sarà corrisposto, con effetto 
dal 1° settembre 1971, un acconto sul benefi
cio conseguente alla riliquidazione stessa 
ragguagliato ad una aliquota della pensione 
in godimento, salvo conguaglio all'atto del 
pagamento della nuova pensione ». 

Nel quarto comma, le parole: « 1° gennaio 
1971 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° set
tembre 1971 ». 

Art. 14. 

All'articolo 20 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, sono apportate le seguenti modifica
zioni: 

Nel primo comma, le parole: « le misure 
provvisorie » sono sostituite dalle seguenti: 
« le nuove misure ». 

Dopo il terzo comma è aggiunto il se
guente: 

« Resta fermo il disposto di cui alla legge 
1° agosto 1969, n. 464 ». 
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Art. 15. 

L'articolo 22 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, è sostituito dal seguente: 

« Al personale delle amministrazioni dello 
Stato, comprese quelle ad ordinamento auto
nomo, è attribuito dal 1° luglio 1970, se più 
favorevole, lo stipendio, paga o retribuzione 
che gli sarebbe spettato qualora fosse stato 
promosso alla qualifica rivestita dopo tale 
data. 

Nei confronti dello stesso personale cessa
to dal servìzio prima del 2 luglio 1970, si con
sidera goduto, se più favorevole, ai fini della 
riliquidazione delle pensioni e degli altri as
segni ordinari di cui al secondo comma del
l'articolo 17 e della indennità di buonuscita 
l'ultimo stipendio o paga o retribuzione che 
gli sarebbe spettato nella ipotesi contempla
ta dal precedente comma. 

Il personale che abbia titolo ai benefici 
previsti dai precedenti commi deve farne ri
chiesta, entro un anno dall'entrata in vigore 
della presente legge, alla amministrazione di 
appartenenza per i dipendenti in attività di 
servizio, o "all'ufficio che liquida la pensione 
per quelli in quiescenza. 

Per quanto concerne gli operai delle ammi
nistrazioni dello Stato, comprese quelle ad 
ordinamento autonomo, è attribuita loro, dal 
1° maggio 1968, nella categoria di apparte
nenza, se più favorevole, la paga che sarebbe 
spettata se il passaggio o la nomina o l'in
quadramento alle categorie superiori fosse 
avvenuto con effetto dal 2 maggio 1968. Re
stano ferme le decorrenze degli eventuali suc
cessivi passaggi a categorie superiori ». 

Art. 16. 

All'articolo 23 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, sono apportate le seguenti modifica
zioni: 

Dopo l'ultimo comma, è aggiunto il se» 
guente: 

« Entro il 31 marzo 1971 sarà emanata la 
J tabella dei mestieri degli operai dello Stato 
j da disporsi ai sensi dell'articolo 2 della legge 
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5 marzo 1961, n. 90, con decreto del Presi
dente della Repubblica su proposta del Pre
sidente del Consiglio dei ministri di con
certo con il Ministro del tesoro ». 

Art. 17. 

L'articolo 25 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, è sostituito dal seguente: 

« Entro un biennio dalla data di entrata 
in vigore della legge concernente provvedi
menti finanziari per l'attuazione delle Regio
ni a statuto ordinario, il Governo della Re
pubblica è delegato ad emanare, anche con 
separati decreti, norme aventi valore di legge 
ordinaria, allo scopo di provvedere alla re
visione dei ruoli organici degli impiegati ci
vili e degli operai delle amministrazioni dello 
Stato, con osservanza dei seguenti criteri di
rettivi: 

1) le dotazioni organiche in particolare 
delle amministrazioni centrali dovranno es
sere determinate esclusivamente in relazione 
alle effettive esigenze di servizio ed in base 
a rigorosi criteri di funzionalità e con la ef
fettiva riduzione o soppressione dei posti ri
chiesta dal trasferimento di funzioni, uffici 
e personale dello Stato alle regioni o dalla 
delega ad esse di funzioni amministrative 
statali; 

2) dovrà procedersi all'unificazione dei 
ruoli, centrali e periferici, della stessa ammi
nistrazione, quando essi si riferiscano a car
riere dello stesso ordine con funzioni ana
loghe. 

Sarà sentito il Consiglio superiore della 
pubblica amministrazione, che dovrà pronun
ciarsi anche sulla possibilità di provvedere 
alle sopravvenute esigenze dei servizi median
te il trasferimento di personale da una am
ministrazione all'altra. Si prescinderà dal 
parere del Consiglio superiore se non sarà 
espresso entro trenta giorni dalla richiesta. 

Alla revisione e, ove occorra, all'amplia
mento dei ruoli organici degli impiegati ci
vili e degli operai delle amministrazioni del
la pubblica istruzione, dell'aviazione civile e 
delle partecipazioni statali nonché dei ruoli 
del personale civile degli istituti di prevenzio-
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ne e pena e di quelli del personale di dattilo
grafia ed ausiliario degli uffici giudiziari del
l'amministrazione della grazia e giustizia, si 
provvederà comunque entro il 31 marzo 1971. 
I posti saranno ricoperti con trasferimento 
da altre amministrazioni e, ove ciò non sia 
possibile, con assunzione mediante pubblico 
concorso. 

A successive eventuali modificazioni dei 
ruoli organici di una o più amministrazioni 
— comprese quelle ad ordinamento auto
nomo — in relazione al mutare delle effettive 
esigenze dei servizi ed alla ulteriore delega 
di funzioni amministrative statali alle regio
ni potrà provvedersi con decreto del Presi
dente della Repubblica, su proposta del Pre
sidente del Consiglio dei ministri di concerto 
con i Ministri interessati e quello per il te
soro, sentito il Consiglio superiore della pub
blica amministrazione, sempre che dalle mo
difiche stesse non consegua un aumento del 
personale ma una diminuzione dell'onere glo
bale previsto per le spese del personale di 
ruolo delle amministrazioni interessate. 

Il numero dei dirigenti del livello interme
dio non potrà superare il numero degli uffici 
centrali e periferici da dirigere, aumentato di 
tre unità per ogni direzione generale o ufficio 
centrale equiparato e da una unità per ogni 
ufficio periferico retto da dirigente con qua
lifica equiparata a direttore generale ». 

Art. 18. 

All'articolo 29 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, sono apportate le seguenti modifica
zioni: 

Le parole: « 31 dicembre 1970 » sono so
stituite dalle seguenti: « 31 agosto 1971 ». 

Art. 19. 

L'articolo 44 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, è sostituito dal seguente: 

« Ai fini dell'attuazione della presente leg
ge e dei provvedimenti delegati connessi, 
l'onere a carico del bilancio dello Stato per 
l'anno finanziario 1968 resta stabilito in lire 
100 miliardi e — tenuto anche conto degli 
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oneri di cui alla legge 1° agosto 1969, n. 464 — 
la spesa aggiuntiva per ciascuno degli anni 
successivi, rispetto al precedente, resta fis
sata in lire 134,4 miliardi per l'anno 1969, in 
lire 195 miliardi per l'anno 1970, in lire 277,6 
miliardi per l'anno 1971, in lire 105,7 miliar
di per l'anno 1972, in lire 13,5 miliardi per 
l'anno 1973 ed in lire 8,4 miliardi per l'an
no 1974. 

Per le materie di cui alle lettere a) e b) 
dell'articolo 16-bis ed all'articolo 25, i prov
vedimenti delegati determineranno l'onere 
conseguente ed i relativi mezzi di coper
tura ». 

Art. 20. 

Dopo l'articolo 44 della legge 18 marzo 
1968, n. 249, è aggiunto il seguente articolo 
44-bis: 

« I dipendenti civili dello Stato hanno di
ritto di riunione nell'unità amministrativa, 
o di esercizio di servizi o di produzione in
dustriale, durante l'orario di lavoro nei limi
ti di dieci ore annue. Per le ore di partecipa
zione alle assemblee verrà corrisposta la nor
male retribuzione. 

Le riunioni — che possono riguardare la 
generalità dei lavoratori o gruppi di essi — 
sono indette singolarmente o congiuntamen
te dalle organizzazioni sindacali rappresenta
te nel consiglio d'amministrazione con or
dine del giorno su materie di interesse sin
dacale e del lavoro, secondo l'ordine di pre
cedenza delle convocazioni, comunicate al di
rigente l'unità di cui sopra. 

Alle riunioni possono partecipare, previo 
preavviso, dirigenti della organizzazione sin
dacale, anche non dipendenti dalla pubblica 
amministrazione ». 

Art. 21. 

L'articolo 51 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, è sostituito dal seguente: 

« Le norme delegate previste dagli artico
li 1, 3 e 25 della presente legge saranno ema
nate con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Presidente del Consi

glio dei ministri, di concerto con i ministri 
competenti e con quelli per l'interno, il te
soro, le finanze e il bilancio e la program
mazione economica e con l'obbligo di senti
re preventivamente ile Regioni per quanto at
tiene all'ordinamento degli uffici periferici 
dello Stato; le Regioni potranno comuni
care le proprie osservazioni entro e non oltre 
60 giorni dalla comunicazione delle norme 
proposte. Decorso tale termine le norme ver
ranno sottoposte, unitamente alle eventuali 
osservazioni delle Regioni, al parere della 
Commissione parlamentare per le questioni 
regionali di cui all'articolo 52 della legge 10 
febbraio 1953, n. 62. 

Le altre norme delegate previste dalla pre
sente legge saranno emanate con decreti del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri di con
certo con i ministri competenti e con quello 
per il tesoro, previo parere di una commis
sione composta da nove senatori e da nove 
deputati, in rappresentanza proporzionale 
dei gruppi parlamentari, nominati dai Pre
sidenti delle rispettive Camere su designa
zione dei Presidenti dei gruppi stessi. 

Per i pareri sulla materia riguardante i 
dipendenti dello Stato, escluso il personale 
di cui al successivo comma, la commissione 
è integrata da: 

sei dipendenti dello Stato con qualifica 
non inferiore a direttore di divisione o equi
parata, nominati dal Presidente del Consiglio 
dei ministri su proposta del Ministro incari
cato per la riforma della pubblica ammini
strazione; 

sei rappresentanti degli impiegati civili 
dello Stato nominati dal Presidente del Con
siglio dei ministri su designazione delle or
ganizzazioni sindacali a carattere nazionale. 

Per i pareri sulla materia riguardante il 
personale di cui alla legge 24 maggio 1951, 
n. 392, la commissione è integrata da dodici 
membri, di cui otto nominati dal Consiglio 
superiore della magistratura tra i magistrati 
ordinari e quattro nominati dal Presidente 
del Consiglio dei ministri tra i magistrati 
delle magistrature speciali e gli avvocati del
lo Stato. 
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Si prescinde dal parere della commissio
ne di cui al primo comma qualora questo 
non sia espresso entro 60 giorni dalla richie
sta del Governo e dal parere della commis
sione di cui al secondo comma e successivi 
qualora non sia espresso entro 30 giorni. 

Alle esigenze di servizio connesse alla at
tuazione della presente legge e di quella sui 
provvedimenti finanziari per l'attuazione del
le regioni a statuto ordinario, ed all'applica
zione dei decreti in esse previsti si provvede 
con personale delle amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, da 
collocare fuori ruolo presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, ai sensi degli ar
ticoli 58 e 59 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, nel limite di un contin
gente da determinare con decreto del Pre
sidente del Consiglio dei ministri di concer
to con il Ministro del tesoro ». 

Art. 22. 

Le note (1), (3), (6), (8) e (9) della 
legge 18 marzo 1968, n. 249, sono sostituite 
dalle seguenti: 

« (1) Sarà pari a 100 il parametro per gli 
apprendisti e a 230 per i capi draga e per i 
comandanti di rimorchiatori e i capi macchi
nisti del servizio escavazione porti, nonché 
per i padroni di rimorchiatori e i padroni 
marittimi per il traffico ». 

« (3) Le carriere speciali sono soppresse 
con trasformazione delle stesse in apposite 
carriere ordinarie. 

I tronconi direttivi delle attuali carriere 
speciali sono direttamente trasformati in 
carriere direttive ordinarie. 

Si farà luogo, in attuazione dell'articolo 25 
della presente legge, ad una analisi globale 
del livello delle funzioni di ciascuna carriera 
speciale, a cura della Presidenza del Consi
glio dei ministri, d'intesa con le organizza
zioni sindacali nazionali maggiormente rap
presentative, per stabilire se i tronconi di 
concetto devono essere inseriti nella corri
spondente carriera direttiva o sostituiti da 
una carriera di concetto ordinaria. 

I posti disponibili per un periodo di otto 
anni nella carriera direttiva ex speciale, sono 
riservati agli impiegati in servizio al 1° lu

glio 1970 nel corrispondente troncone di 
concetto ex speciale ». 

« (6) Con assoggettamento dei nuovi sti
pendi alle comuni ritenute previdenziali (con 
esclusione del carabiniere ausiliario) ed era
riali e con l'applicazione di un'aliquota di de
trazione dell'anzianità di servizio, ai fini del 
computo degli aumenti periodici, di sei anni 
per gli appuntati e di due anni per i carabi
nieri con oltre nove anni di anzianità di ser
vizio ». 

« (8) Il parametro dell'aiutante di batta
glia potrà essere previsto anche per i mare
scialli maggiori e gradi corrispondenti ai qua
li sia conferita, previa opportuna selezione, 
apposita qualifica per un'aliquota non supe
riore al dieci per cento dei posti di organico 
di sottufficiale; per quest'ultima qualifica la 
detrazione dell'anzianità di servizio, ai fini 
del computo degli aumenti periodici, è fissata 
a diciotto anni. Per i restanti sottufficiali la 
detrazione predetta è stabilita come segue: 
sergente maggiore, anni due; vice brigadiere 
e brigadiere, anni zero; maresciallo ordina
rio, maresciallo capo, maresciallo maggiore 
e aiutante di battaglia, rispettivamente, anni 
sei, dieci, dodici e dodici ». 

« (9) Per il sottotenente di complemento il 
parametro sarà pari a 160, se di prima no
mina o richiamato a domanda, o a 165, se 
trattenuto o richiamato d'autorità. La detra
zione dall'anzianità di servizio, ai fini del 
computo degli aumenti periodici, è così mo
dificata per gli ufficiali dei seguenti gradi e 
di quelli corrispondenti: tenente e capitano, 
anni zero; maggiore e tenente colonnello, 
rispettivamente, anni sei e diciassette ». 

Alla nota (4) della stessa legge sono ag
giunte le parole: 

« Il parametro sarà pari a 370 per gli 
ispettori principali delle ferrovie dello Stato 
attualmente in servizio nonché per gli ap
partenenti alla carriera direttiva delle fer
rovie dello Stato delle qualifiche inferiori 
attualmente in servizio allorché in base alle 
norme in vigore maturerebbero la promozio
ne alla qualifica di ispettore principale ». 

Art. 23. 

La durata settimanale dell'orario di lavoro 
degli operai dello Stato è stabilita in 42 ore 
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dal 1° gennaio 1971 e in 40 ore dal 1° gen
naio 1972. Nei provvedimenti delegati sarà 
indicata la relativa copertura. 

Art. 24. 

Le mansioni ed il trattamento economico e 
di quiescenza degli operai e degli impiegati 
delle carriere esecutive, di concetto e ausilia
rie delle amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, oltre che con leg
ge, possono essere disciplinati anche con re
golamento in attuazione di accordi stipulati 
tra il Governo ed i sindacati rappresentati 
nei consigli di amministrazione o le confede
razioni sindacali di cui essi facciano parte. 

Il regolamento previsto dal precedente 
comma è emanato con decreto del Presiden
te della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, sulla proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di con
certo con il Ministro od i Ministri competen
ti e con il Ministro del tesoro. 

Resta ferma la necessità dell'approvazione 
con legge della eventuale copertura finan
ziaria. 

Debbono in ogni caso esser disciplinati con 
legge lo stato giuridico, le mansioni, il trat
tamento economico e di quiescenza del per
sonale delle carriere direttive dell'ammini
strazione dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo. 

La procedura prevista dal primo e dal se
condo comma si applica anche alla modifica, 
abrogazione o sostituzione delle disposizio
ni vigenti ancorché contenute in leggi od in 
atti aventi valore di legge. 

Art. 25. 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro il 31 marzo 1971 e con le 
modalità di cui all'articolo 51, comma secon
do e successivi, della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, norme aventi valore di legge ordi
naria per disciplinare le assunzioni tempo
ranee, per esigenze di carattere eccezionale 
e non ricorrenti, di personale straordinario, 
con gli stessi criteri stabiliti dall'articolo 3 
della legge 14 dicembre 1965, n. 1376. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Con effetto dalla data di entrata in vigore 
della presente legge cessano di avere efficacia 
tutte le disposizioni che consentono assun
zioni di personale straordinario, anche a con
tratto di diritto privato o a contratto a ter
mine, comunque denominato, ferma restan
do la norma di cui all'articolo 3 della legge 
14 dicembre 1965, n. 1376. 

Con effetto dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, le disposizioni di cui 
all'articolo 21 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, si applicano nei confronti di coloro 
i quali comunque assunti o denominati con 
retribuzione su fondi stanziati nel bilancio di 
previsione della spesa delle singole ammini
strazioni, anche ad ordinamento autonomo, 
prestino servizio presso gli uffici delle ammi
nistrazioni stesse da data non posteriore al 
31 luglio 1970 e siano in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, ad eccezione dei limiti 
di età. 

Per il personale non insegnante della scuo
la di ogni ordine e grado, con esclusione del 
personale delle università, il termine di cui 
al comma precedente è fissato al 31 otto
bre 1970. 

Al personale operaio adibito con carattere 
permanente a mansioni di natura non sala
riale sono estese, a domanda, da presentarsi 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vi
gore della presente legge e con effetto dalla 
data stessa, le disposizioni dell'articolo 21 
della legge 26 febbraio 1952, n. 67. 

Al personale contemplato nel citato arti
colo 21 della legge 18 marzo 1968, n. 249, e 
nei precedenti commi terzo, quarto e quinto, 
si applicano le disposizioni dell'articolo 2 
della legge 4 febbraio 1966, n. 32, e, rispetti
vamente, dell'articolo 226 e dell'ultima parte 
del primo comma dell'articolo 231 del de
creto del Presidente della Repubblica 5 gen
naio 1967, n. 18. 

Al personale avventizio, in servizio alla 
data di entrata in vigore dei provvedimenti 
delegati, si applicano le disposizioni di cui 
al precedente comma. 

Art. 26. 

Il servizio comunque prestato, anterior-
i mente alla nomina nella carriera di apparte-
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nenza, anche se discontinuo o in posizione 
di assunto con contratto di diritto privato, 
è valutato per metà ai fini delle attribuzioni 
delle classi di stipendio o paghe nelle qua
lifiche o categorie di appartenenza alla data 
di entrata in vigore dei relativi decreti dele
gati, purché il servizio sia stato prestato 
nella stessa carriera. Restano in vigore le 
norme più favorevoli. 

Le anzianità eventualmente eccedenti sono 
riconosciute ai fini del calcolo degli aumenti 
periodici di stipendio o paga da attribuirsi 
a ciascun dipendente. 

Art. 27. 

Nella prima attuazione della presente legge 
le disposizioni contenute negli articoli 10, 11, 
13, 14 e 18 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
come risultano modificati dalla presente leg
ge ed il conferimento di classi di stipendio 
da attribuire per effetto delle disposizioni 
stesse hanno efficacia ai fini giuridici ed 
economici a decorrere dal 1° luglio 1970. Le 
promozioni conferibili per effetto delle ri
strutturazioni delle dotazioni organiche pre
viste dalla presente legge hanno efficacia ai 
fini giuridici ed economici a decorrere dal 
1° luglio 1970 per il personale delle Ammi
nistrazioni dello Stato e dal 1° gennaio 1971 
per il personale delle amministrazioni ed 
aziende autonome dello Stato. 

Le disposizioni del precedente comma non 
si applicano ai passaggi di carriera e di ca
tegoria mediante concorsi per esami o per 
titoli. 

Art. 28. 

Con decreti aventi valore di legge ordina
ria il Governo è delegato ad emanare entro il 
30 giugno 1972 norme per una nuova discipli
na delle carriere del personale tecnico delle 
amministrazioni dello Stato, comprese quelle 
ad ordinamento autonomo. In particolare 
dovrà essere stabilito che i ruoli del personale 
tecnico saranno ordinati sulla base di qua
lifiche professionali e che il trattamento eco
nomico per ogni qualifica si dovrà sviluppare 
mediante la fissazione di classi retributive in 

aggiunta alla retribuzione iniziale e rassegna
zione di aumenti periodici di stipendio. 

Deve essere prevista la possibilità che gli 
incarichi che comportino oneri organizzativi 
ed amministrativi siano assegnati secondo il 
principio della rotazione per non distogliere 
i funzionari tecnici per più di un triennio 
dai compiti di ricerca, studio e dall'assolvi
mento degli specifici compiti legati alla pro
gettazione e alla sperimentazione scientifica 
e tecnica. 

Art. 29. 

Per gli impiegati dello Stato delle varie 
carriere e qualifiche in posizione di « fuori 
ruolo », alla data di entrata in vigore della 
presente legge, presso Amministrazioni dello 
Stato od enti pubblici, ai sensi delle norme 
contenute nel decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni e integrazioni, sarà prevista la 
facoltà, a domanda, del rientro nei ruoli di 
appartenenza. 

Art. 30. 

Il Presidente del Consiglio, entro il 30 
luglio di ogni anno, presenterà al Parlamen
to una relazione sullo stato della pubblica 
amministrazione, nonché l'organigramma 
complessivo ed analitico di ogni singola am
ministrazione. Congiuntamente il Presidente 
del Consiglio presenterà l'eventuale disegno 
di legge per le modifiche da apportare agli 
organici della pubblica amministrazione e 
per l'approvazione delle relative tabelle in
dicando gli impegni di spesa e le relative 
coperture a norma dell'articolo 81 della Co
stituzione. 

Art. 31. 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare entro il 30 giugno 1973, con uno o 
due decreti aventi valore di legge ordinaria, 
due testi unici contenenti l'uno lo Statuto de
gli impiegati civili dello Stato e l'altro il nuo
vo Statuto economico degli impiegati civili 
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dello Stato, quale risulterà dalle norme legi
slative al momento vigenti, apportandovi le 
sole modifiche necessarie al loro coordina
mento. 

I testi unici previsti dal precedente com
ma saranno emanati con decreto del Presi
dente della Repubblica, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, sulla proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di con
certo con il Ministro del tesoro, e con il pare
re di una commissione composta da nove se
natori e da nove deputati, in rappresentanza 
proporzionale dei gruppi parlamentari, nomi
nati dai Presidenti delle rispettive Camere su 
designazione dei Presidenti dei gruppi stessi. 
Si prescinde dal parere della commissione 
qualora questo non sia espresso entro 30 
giorni dalla richiesta del Governo. 

Art. 32. 

II numero dei componenti della Commis
sione parlamentare per le questioni regionali 
di cui all'articolo 52 della legge 10 febbraio 
1953, n. 62, è aumentato a venti deputati e 
venti senatori. 

Art. 33. 

Al maggiore onere a carico del bilancio 
dello Stato per l'anno finanziario 1970, deri
vante dalle modifiche apportate con la pre
sente legge alle norme di cui alla legge 18 
marzo 1968, n. 249, valutato in lire 60 miliar
di, si provvede con corrispondente riduzione 
del fondo iscritto al capitolo 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te
soro per l'anno medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti, al bilancio del
lo Stato e ai bilanci delle Aziende autonome, 
le variazioni occorrenti per l'attuazione della 
presente legge. 

Art. 34. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 


